
STATUTO

della società denominata

"COMUNITA' COOPERATIVA MELPIGNANO Società Cooperativa"

con sede in Melpignano

* * * * *

TITOLO I

DENOMINAZIONE – SEDE – DURATA - NORME APPLICABILI

ART. 1 - DENOMINAZIONE E SEDE

E' costituita la società denominata "COMUNITÀ COOPERATIVA

MELPIGNANO Società Cooperativa" e assume la sigla "C.C.M."

che potrà essere usata, ove la legge lo consenta, sia commer-

cialmente che legalmente in luogo della regione sociale

scritta per esteso.

La società ha sede nel Comune di Melpignano (LE) all'indiriz-

zo risultante dall'apposita iscrizione eseguita presso il Re-

gistro delle Imprese ai sensi dell'art.111 - ter delle dispo-

sizioni di attuazione del codice civile. Il Consiglio di Am-

ministrazione può trasferire la sede sociale in qualsiasi in-

dirizzo del Comune innanzi indicato.

La cooperativa potrà  istituire, sedi secondarie, succursa-

li, agenzie, uffici, e unità locali comunque denominate an-

che altrove, su delibera dei competenti organi sociali.

ART. 2 - DURATA

La durata della società è fissata fino al trentuno dicembre

duemilacinquanta (31/12/2050), salvo proroga o anticipato



scioglimento deliberato dall'Assemblea straordinaria dei so-

ci.

ART. 3 - NORME APPLICABILI

Alla cooperativa si applicano le leggi speciali in materia,

nonché le disposizioni previste dal Titolo VI del Libro V

del codice civile in quanto compatibili e, per quanto non

previsto da detto Titolo, e in quanto compatibili, le dispo-

sizioni sulle società per azioni.

Alla cooperativa si applicano altresì le norme di cui alla

Legge Regione Puglia n.23 del 20 maggio 2014 "Disciplina del-

le Cooperative di Comunità" e sue successive proroghe e/o mo-

difiche.

TITOLO II

SCOPO – OGGETTO

ART. 4 - SCOPO

La cooperativa, ai sensi dell'articolo 2 della Legge Regione

Puglia n.23 del 20 maggio 2014, attraverso la valorizzazione

delle competenze della popolazione residente, delle tradizio-

ni culturali e delle risorse territoriali, persegue lo scopo

di soddisfare i bisogni della comunità locale, migliorandone

la qualità, sociale ed economica, della vita, attraverso lo

sviluppo di attività economiche eco-sostenibili finalizzate

alla produzione di beni e servizi, al recupero di beni am-

bientali e monumentali, alla creazione di offerta di lavoro

e alla generazione, in loco, di capitale sociale.



In particolare, lo scopo che i soci cooperatori, in quanto

lavoratori o utenti, intendono perseguire è quello di inve-

stire le loro energie e competenze, senza scopo di lucro e

con spirito mutualistico, per svolgere attività finalizzate

al perseguimento degli interessi generali della comunità di

riferimento, così come intesa ai sensi dell'articolo 4 della

L.R. Puglia n.23/2014.

A tal fine la cooperativa, ai sensi dell'articolo 3 della su

richiamata Legge regionale, può realizzare anche scambi mu-

tualistici plurimi orientati al perseguimento dei seguenti

obbiettivi:

a) promozione e diffusione di una cultura ambientale ed eti-

ca orientata all'utilizzo responsabile delle risorse natura-

li, valorizzazione di pratiche di risparmio energetico e di

riduzione dell'impronta ecologica nella gestione domestica e

nelle attività produttive, nonché produzione di energia da

fonti rinnovabili;

b) erogazione, in collaborazione con le Istituzioni pubbli-

che competenti, di servizi di assistenza per le fasce deboli

della popolazione residente;

c) integrazione sociale, oltre che qualificazione umana, mo-

rale, culturale e professionale dei cittadini, attraverso lo

svolgimento di attività diverse finalizzate all'inserimento

lavorativo di persone in stato di disagio economico e socia-

le, ovvero definibili tali secondo i parametri stabiliti dai



Regolamenti comunitari;

d) valorizzazione e diffusione della conoscenza delle tradi-

zioni culturali e dei patrimoni ambientali e monumentali del-

la Comunità.

Con specifico riguardo ai soci lavoratori, essi intendono

perseguire lo scopo di ottenere, tramite la gestione in for-

ma associata e con la prestazione della propria attività la-

vorativa, continuità di occupazione e le migliori condizioni

economiche, sociali, professionali nell'ambito degli obietti-

vi di cui ai commi precedenti.

Ai fini del raggiungimento degli scopi sociali e mutualisti-

ci di cui al comma precedente, i soci instaurano con la coo-

perativa un ulteriore rapporto di lavoro, in forma subordina-

ta o autonoma, nelle diverse tipologie previste dalla legge,

ovvero in qualsiasi altra forma consentita dalla legislazio-

ne italiana.

Le modalità di svolgimento delle prestazioni dei soci lavora-

tori sono disciplinate da apposito regolamento approvato ai

sensi dell'articolo 6 della Legge 3 aprile 2001, n.142.

Con specifico riguardo ai soci utenti, la Cooperativa si pro-

pone lo scopo di migliorare, promuovere e favorire le condi-

zioni di vita familiare dei soci, fornendo agli stessi i ser-

vizi coerenti con lo scopo e l'oggetto sociale del presente

Statuto.

La cooperativa si propone di svolgere la propria attività ca-



ratteristica in prevalenza con i soci, ai sensi degli artico-

li 2512 e 2513 del codice civile.

La cooperativa può svolgere la propria attività anche con la-

voratori o utenti terzi non soci.

La cooperativa è retta e disciplinata dai principi della mu-

tualità senza fini di speculazione privata ai sensi dell'ar-

ticolo 2514 codice civile.

La cooperativa si propone altresì di contribuire allo svilup-

po del movimento cooperativo promuovendo la costituzione e

la crescita di cooperative composte da cittadini appartenen-

ti al territorio di riferimento.

Perciò la cooperativa aderisce alla Lega Nazionale delle Coo-

perative e Mutue, associazione nazionale di rappresentanza e

tutela della cooperazione giuridicamente riconosciuta,ed al-

le sue organizzazioni territoriali e settoriali. Su delibera

del Consiglio di Amministrazione potrà aderire ad altri Orga-

nismi economici e sindacali che si propongono iniziative di

attività mutualistiche,cooperativistiche, di lavoro o di ser-

vizio.

ART. 5 - OGGETTO

La cooperativa, con riferimento ai requisiti e agli interes-

si dei soci lavoratori e/o utenti, ha per oggetto sociale lo

svolgimento delle seguenti attività.

1. Con riferimento alla lettera a) del precedente articolo 4:

*) la realizzazione, l'installazione, la gestione, anche in



proprio - direttamente ovvero con l'ausilio di soggetti spe-

cializzati - di impianti per la produzione di energia da fon-

ti rinnovabili o alternative, curandone altresì la corretta

utilizzazione e manutenzione, da effettuare con la massima

cura ed attenzione alla compatibilità ambientale e all'equi-

librio naturale del territorio, privilegiando la realizzazio-

ne e la diffusione sul territorio di piccoli impianti a ca-

rattere familiare, aziendale e comunque riferito a piccole

comunità, curando anche la eventuale produzione dell'occor-

rente per la realizzazione dei progetti;

*) la produzione, l'acquisto o l'importazione e la successi-

va fornitura a clienti idonei, la distribuzione, la vendita,

l'esportazione di energia elettrica e termica generata da

fonti rinnovabili o assimilate o convenzionali;

*) la distribuzione e la fornitura di gas combustibili e ri-

sorse idriche;

*) la trasformazione delle materie fonti delle suddette ener-

gie;

*) la gestione di servizi a rete, nei settori di cui all'og-

getto sociale.

In particolare, ai fini di cui innanzi, la società potrà:

a) realizzare, installare e gestire, sia direttamente che in

forma associata, impianti per la produzione e la somministra-

zione di energia;

b) provvedere, sia in Italia che all'estero, al reperimento



delle materie prime e dei prodotti finiti necessari allo

svolgimento dell'attività, al fine di assicurare una regola-

re fornitura ed un regolare servizio ai propri soci ed uten-

ti;

c) eseguire lavori nei settori delle installazioni e delle

attrezzature elettriche, termiche e per fluidi, quali, a ti-

tolo esemplificativo:

— centrali per la produzione di energia da fonti rinnovabili

ed assimilate, centrali idroelettriche, centrali termoelet-

triche e termiche;

— relativi impianti di distribuzione e strutture di approvvi-

gionamento e stoccaggio per gas ed acqua;

— impianti elettrici per centrali, cabine di trasformazione,

linee di alta, media e bassa tensione, impianti di illumina-

zione pubblica e privata;

d) eseguire lavori nei settori degli impianti tecnologici

speciali;

e) assumere lavori nei settori di cui all'oggetto sociale;

f) curare la fornitura di servizi contabili ed elettroconta-

bili relativi al monitoraggio, utilizzazione e gestione del-

le risorse energetiche, idriche e dei gas combustibili, prov-

vedendo, altresì, allo svolgimento di ogni attività utile e

connessa alla gestione del territorio;

g) promuovere tutte le iniziative atte a fare conoscere, sen-

sibilizzare e diffondere presso la base sociale e l'opinione



pubblica l'utilizzo di fonti di energia rinnovabile o alter-

nativa;

h) svolgere attività di coordinamento, consulenza, assisten-

za ai soci nel reperimento, acquisto, installazione e impie-

go di impianti per la produzione di energia da fonti rinnova-

bili alle migliori condizioni economiche, tecniche e ambien-

tali;

i) svolgere attività di coordinamento dei servizi e assisten-

za per il corretto funzionamento e la manutenzione ordinaria

e straordinaria degli impianti di proprietà dei soci, anche

provvedendo alla stipulazione di convenzioni con ditte pro-

duttrici e/o distributrici nonché con artigiani manutentori.

2. Con riferimento alla lettera b) del precedente articolo 4,

la società potrà porre in essere:

a) servizi di asilo nido e attività ludico ricreative;

b) attività e servizi di assistenza domiciliare;

c) attività di assistenza infermieristica e sanitaria a ca-

rattere domiciliare, oppure realizzata entro centri di servi-

zio appositamente allestiti, o messi a disposizione da enti

pubblici o privati ovvero all'interno di unità ospedaliere;

d) gestione di centri di riabilitazione;

e) gestione di strutture con carattere animativo per il tem-

po libero, la cultura ed il turismo sociale;

f) attività di formazione, ricerca, sviluppo, assistenza e

prevenzione;



g) attività di sensibilizzazione ed animazione delle comu-

nità locali entro cui opera, al fine di renderle più consape-

voli e disponibili all'attenzione ed all'accoglienza delle

persone in stato di bisogno;

h) gestione di servizi socio-sanitari.

3. Con riferimento alla lettera c) del precedente articolo 4,

la società potrà porre in essere:

a) gestione del servizio di cura del verde, sia pubblico che

privato, con l'espletamento di tutte le attività connesse,

inclusa la silvicoltura e la manutenzione dei boschi e delle

spiagge, la ricostituzione delle aree verdi inquinate, dan-

neggiate o distrutte dal fuoco, lotta agli incendi boschivi,

forestazione produttiva e difesa fitosanitaria;

b) raccolta, trasporto, recupero, riciclaggio e stoccaggio

di rifiuti, gestione di isole ecologiche e fornitura di qual-

siasi servizio nell'ambito dell'igiene ambientale ivi compre-

si la raccolta, il trasporto e lo smaltimento di rifiuti so-

lidi urbani, speciali assimilabili agli urbani, rifiuti in-

gombranti, nonché urbani pericolosi (R.U.P.) provenienti da

insediamenti civili e strutture pubbliche, urbani, extraurba-

ni ed industriali;

c) servizi di pulizia, manutenzione, riordino, di ambienti

pubblici e privati, stabili, negozi, banche, esposizioni e

fiere, ospedali, strade e piazze, impianti industriali, sta-

zioni ferroviarie ed autoportuali, lavori e servizi di puli-



zia in aree cimiteriali, servizi di sanificazione ambienta-

le, e quindi di disinfezione, disinfestazione, deblatizzazio-

ne, diserbazione, derattizzazione, demoscazione, trattamenti

antivipera, cattura, inumazione, riesumazione e custodia di

animali randagi;

d) manutenzioni di strade e lavori di arredo urbano, realiz-

zazione ed installazione di segnaletica orizzontale e verti-

cale;

e) lavori di rifacimento monda mediante estirpamento delle

radici infestanti, pulizia, rasatura, formazione, manutenzio-

ne e inaffiamento di tappeti erbosi pubblici e privati, qua-

li a titolo esemplificativo ma non esclusivo i campi di cal-

cio, da tennis, da golf e altri;

f) gestione di impianti di irrigazione pubblici e privati

compresi i campi sportivi, lavori idraulici e di difesa e si-

stemazione idraulica, impermeabilizzazione e consolidamento

dei terreni;

g) operazioni di bonifica di aree inquinate in genere ed in

particolare delle zone costiere e dei litorali (lacustri,

fluviali e marini);

h) manutenzioni interne ed esterne di immobili pubblici e

privati in genere con particolare riguardo alle opere di pit-

turazione, di falegnameria, di carpenteria metallica e del

legno, di idraulica, di telefonia, di impianti elettrici, di

ascensore, di gas, lavori edili, idrici e fognanti;



i) attività di custodia e vigilanza di beni mobili e immobi-

li, portierato, servizi di centralino, gestione dei plessi

scolastici e sportivi;

j) lavori di carico, scarico, facchinaggio, trasporto merci,

gestione e movimentazione magazzini;

k) gestione di servizi di "call center", inclusi servizi pre-

notazioni e appuntamenti, nonché servizi di gestione per con-

to terzi di locali e strutture promozionali educative e turi-

stiche;

l) servizi di volantinaggio in genere, consegna di certifica-

ti a domicilio, distribuzione di plichi, pacchi, lettere e

stampe in genere;

m) servizi di affissione pubblicitaria;

n) assistenza ed accompagnamento di persone bisognose, tra-

sporto portatori di handicap e gestione di servizi e atti-

vità di laboratorio a supporto di istituzioni pubbliche e

private, quali, a titolo esemplificativo ma non esclusivo,

musei, scuole, gallerie, cinema, teatri, case di riposo, o-

spedali e case di cura, ed altri;

o) collaborazione scolastica, assistenza alunni in scuola e

sui mezzi di trasporto, trasporto con scuola-bus;

p) attività di gestione dei servizi mensa presso aziende pub-

bliche o private, a domicilio o in centri appositamente at-

trezzati per la ristorazione collettiva;

q) la coltivazione, produzione, raccolta, trasporto, lavora-



zione, trasformazione, conservazione, confezionamento,

nonché il commercio, anche elettronico, all'ingrosso e/o al

dettaglio, di olive, uva, olio, vino, prodotti agricoli e

prodotti agroalimentari in genere, tipici del territorio ed

atti a valorizzarne e promuoverne le risorse e le peculia-

rità enogastronomiche;

r) attività di gestione di aziende agricole e zootecniche in

proprietà o in affitto;

s) gestione di attività agrituristiche; forme di turismo eco-

logico e sociale con ospitalità ad enti ed associazioni per

visite a fini didattici e ricreativi; servizi per lo svilup-

po del turismo enogastronomico e naturalistico con ospita-

lità a famiglie, gruppi, percorsi naturalistici, servizi di

ricreazione naturale del benessere psicofisico;

t) lavorazioni agricole anche a favore di terzi con propri

mezzi;

u) promozione e organizzazione di tutte quelle iniziative di

carattere assistenziale, ricreativo, turistico e culturale a

favore dei soci e delle loro famiglie, nonché di tutti i cit-

tadini residenti e non residenti bisognosi di assistenza.

4. Con riferimento alla lettera d) del precedente articolo

4, la società potrà:

a) organizzare e gestire corsi didattici finalizzati a coin-

volgere l'ambiente scolastico e tutti gli interessati in ge-

nerale sui temi inerenti il territorio nelle sue connotazio-



ni agricole, naturalistiche e ambientali e stori-

co-culturali, anche in collaborazione con altre figure pub-

bliche o private;

b) organizzare e gestire un sistema informativo e culturale

specifico per la promozione delle iniziative della cooperati-

va a supporto di forme di turismo agreste, di agriturismo e

della commercializzazione di prodotti dei settori interessa-

ti;

c) organizzare e gestire i servizi ambientali per il control-

lo e il monitoraggio del territorio e delle attività agrico-

le, balneari e forestali ad esso connesse;

d) organizzare e gestire corsi, anche di formazione, orienta-

ti e finalizzati alla conoscenza e all’approfondimento scien-

tifico della storia, del patrimonio artistico e monumentale

e al recupero delle tradizioni e dei mestieri locali, stimo-

lando anche la creazione di nuove professioni e costruendo

laboratori artistici e creativi per incentivare nuove forme

di coesione sociale e modelli di sviluppo sostenibili e coe-

renti con le caratteristiche del territorio;

e) organizzare e gestire gruppi di interesse turistico e cul-

turale su argomenti relativi allo scopo sociale;

f) gemellarsi con realtà italiane e estere operanti in setto-

ri inerenti le tematiche promosse dalla cooperativa;

g) gestire strutture associate riferite ad attività legate

alla cultura, come Musei, Parchi Archeologici, Collezioni,



Gallerie d’arte e Dimore Storiche o attività legate al tempo

libero, come ad esempio la coltivazioni di orti e coltivazio-

ni boschive, l'adozione di iniziative tese al recupero delle

tradizioni e della cucina locale, alla trasformazione dei

prodotti, ai piccoli allevamenti hobbistici;

h) promuovere e gestire attività ricreative e sportive lega-

te al tempo libero e gestire i servizi connessi, compresa la

ristorazione e attività quali parchi-giochi, servizio bar e

vendita di prodotti inerenti;

i) coordinare e gestire iniziative finalizzate alla gestione

di alloggi, camere o altre forme ricettive per uso turistico.

Per meglio disciplinare il funzionamento interno e, soprat-

tutto, per disciplinare i rapporti tra la Cooperativa ed i

soci, determinando criteri e regole inerenti lo svolgimento

delle diverse attività mutualistiche, il Consiglio di Ammini-

strazione potrà elaborare appositi regolamenti sottoponendo-

li successivamente all'approvazione dell'Assemblea con le

maggioranze previste per l'assemblea straordinaria.

La cooperativa potrà compiere tutti gli atti e i negozi giu-

ridici necessari o utili alla realizzazione degli scopi so-

ciali. Potrà assumere partecipazioni in altre imprese, con-

sorzi e associazioni, a scopo di stabile investimento e non

di collocamento sul mercato.

La cooperativa si propone di stimolare lo spirito di previ-

denza e di risparmio dei soci, in conformità alle vigenti di-



sposizioni di legge in materia, istituendo una sezione di at-

tività per la raccolta dei prestiti - disciplinata da apposi-

to regolamento - limitata ai soli soci ed effettuata esclusi-

vamente ai fini del conseguimento dell'oggetto sociale. E'

pertanto tassativamente vietata la raccolta del risparmio

fra il pubblico sotto ogni forma.

La cooperativa si propone, inoltre, di costituire fondi per

lo sviluppo tecnologico o per la ristrutturazione o il poten-

ziamento aziendale, nonché l'adozione di procedure di pro-

grammazione pluriennale finalizzate allo sviluppo o all'ammo-

dernamento aziendale.

La cooperativa può aderire a un gruppo cooperativo pariteti-

co ai sensi dell'articolo 2545-septies del codice civile.

TITOLO III

SOCI COOPERATORI

ART. 6 - REQUISITI DEI SOCI COOPERATORI ORDINARI

Il numero dei soci cooperatori è illimitato ma non può esse-

re inferiore al minimo stabilito dalla legge.

Ai sensi dell'articolo 5 della Legge Regionale n.23/2014, al

momento della iscrizione nel relativo Albo Regionale, per ot-

tenere il riconoscimento di Cooperativa di Comunità, la Coo-

perativa dovrà avere un numero complessivo di soci, così co-

me individuati all'art.3 della Legge Regionale n.23/2014,

non inferiore a quanto previsto al riguardo dall'articolo 4

di detta Legge e sue eventuali modifiche e/o integrazioni.



Possono essere soci lavoratori tutte le persone fisiche aven-

ti capacità di agire, che abbiano maturato una capacità pro-

fessionale, nei settori di cui allo scopo sociale e all'og-

getto della cooperativa o che comunque possano collaborare

al raggiungimento dei fini sociali con la propria attività

lavorativa o professionale.

Possono essere soci utenti le persone fisiche e giuridiche,

gli enti pubblici, gli altri enti privati e le società che

abbiano interesse a divenire utenti di energia elettrica e

di altri servizi resi dalla cooperativa in conformità all'og-

getto sociale e che abbiano la propria residenza ovvero ope-

rino nella zona in cui viene svolta l'attività sociale.

L'ammissione deve essere coerente con la capacità della coo-

perativa di soddisfare gli interessi dei soci, sulla base

delle concrete esigenze di sviluppo della stessa.

L'ammissione è finalizzata allo svolgimento effettivo dello

scambio mutualistico e all'effettiva partecipazione del so-

cio all'attività della cooperativa.

Il socio lavoratore, con la propria adesione o successivamen-

te all'instaurazione del rapporto associativo, stabilisce un

ulteriore rapporto di lavoro, in conformità con l'apposito

regolamento, in una delle forme previste, sottoscrivendo ap-

posito contratto con la cooperativa.

Non possono essere soci lavoratori coloro che esercitando in

proprio, o avendo interessenza diretta in, imprese identiche



o affini a quella della cooperativa, svolgano un'attività ef-

fettivamente concorrente o in contrasto con quella della coo-

perativa stessa, salvo specifica autorizzazione del Consi-

glio di Amministrazione che può tener conto delle tipologie,

delle dimensioni imprenditoriali e delle condizioni dell'ul-

teriore rapporto di lavoro.

E' fatto inoltre divieto ai soci lavoratori di iscriversi

contemporaneamente ad altre cooperative che perseguano iden-

tici scopi sociali ed esplichino un'attività concorrente

nonché di prestare lavoro subordinato a favore di terzi eser-

centi imprese aventi oggetto uguale od analogo a quello del-

la cooperativa, senza espressa e preventiva autorizzazione

dell'Organo amministrativo, che terrà conto anche della tipo-

logia e delle condizioni dell'ulteriore rapporto di lavoro

instaurato.

Possono essere altresì soci le persone fisiche aventi i re-

quisiti di tecnici di settore e di tecnici di amministrazio-

ne nel numero necessario al buon funzionamento della società.

A tal fine l'Organo amministrativo valuterà l'adeguatezza

del livello professionale anche in virtù di principi quali

il titolo di studio, l'esperienza professionale, i requisiti

e le qualifiche professionali maturate,  la frequenza di cor-

si di formazione sostenuti presso Enti riconosciuti a tale

scopo.

ART. 7 - Categoria speciale di soci cooperatori



L'organo amministrativo può deliberare, nei limiti previsti

dalla legge, l'ammissione di nuovi soci cooperatori (anche

sprovvisti dei requisiti di cui all'art. 6 in una categoria

speciale in ragione dell'interesse:

a) alla loro formazione professionale;

b) al loro inserimento nell'impresa.

I soci ammessi alla categoria speciale non possono in ogni

caso superare un terzo del numero totale dei soci cooperato-

ri.

Nel caso di cui alla lettera a) del primo comma, l'Organo am-

ministrativo può ammettere alla categoria dei soci speciali

coloro che debbano completare o integrare la loro formazione

professionale in ragione del perseguimento degli scopi socia-

li ed economici, in coerenza con le strategie di medio e lun-

go periodo della cooperativa.

Nel caso di cui alla lettera b) del primo comma, l'Organo am-

ministrativo può ammettere alla categoria dei soci speciali

coloro che sono in grado di concorrere, ancorché parzialmen-

te, al raggiungimento degli scopi sociali ed economici, in

coerenza con le strategie di medio e lungo periodo della coo-

perativa.

La delibera di ammissione dell'organo amministrativo, in con-

formità con quanto previsto da apposito regolamento, stabili-

sce:

1. la durata del periodo di formazione o di inserimento del



socio speciale;

2. i criteri e le modalità attraverso i quali si articolano

le fasi di formazione professionale o di inserimento nell'as-

setto produttivo della cooperativa;

3. il numero di azioni che il socio speciale deve sottoscri-

vere al momento dell'ammissione.

Ai soci speciali può essere erogato il ristorno, previsto

dall'art. 27, anche in misura inferiore ai soci ordinari, in

relazione ai costi di formazione professionale o di inseri-

mento nell'impresa cooperativa.

Il socio appartenente alla categoria speciale ha diritto di

voto solo nelle deliberazioni relative all'approvazione del

bilancio e non può rappresentare altri soci.

I voti espressi dai soci appartenenti alla categoria specia-

le non possono in ogni caso superare un decimo dei voti spet-

tanti all'insieme dei soci presenti ovvero rappresentati in

Assemblea.

I soci appartenenti alla categoria speciale non possono esse-

re eletti nell'organo amministrativo della cooperativa e non

godono dei diritti di cui agli artt. 2422 e 2545 bis c.c.

Oltre che nei casi previsti dalla legge e dall'art. 11  del

presente statuto, il socio appartenente alla categoria spe-

ciale può recedere in qualsiasi momento, salvo l'eventuale

risarcimento del danno, con un preavviso di almeno tre mesi.

Il recesso ha effetto tanto con riguardo al rapporto sociale



che al rapporto mutualistico, allo spirare del suddetto ter-

mine.

Costituiscono cause di esclusione del socio appartenente al-

la speciale categoria, oltre a quelle individuate dall'art.

12 del presente statuto:

a) nel caso di interesse alla formazione: l'inosservanza dei

doveri inerenti la formazione.

b) nel caso di interesse all'inserimento nell'impresa: l'i-

nopportunità, sotto il profilo economico, organizzativo e fi-

nanziario del suo inserimento nell'impresa; l'inosservanza

dei doveri di leale collaborazione con la compagine societa-

ria; il mancato adeguamento agli standard produttivi.

Verificatasi una causa di esclusione, il socio appartenente

alla speciale categoria potrà essere escluso dall'Organo am-

ministrativo anche prima del termine fissato al momento del-

la sua ammissione per il godimento dei diritti pari ai soci

ordinari.

Qualora intenda essere ammesso a godere dei diritti che spet-

tano ai soci cooperatori ordinari, il socio appartenente al-

la speciale categoria deve presentare, sei mesi prima della

scadenza del predetto periodo, apposita domanda all'Organo

amministrativo che deve verificare la sussistenza dei requi-

siti di cui all'art. 6 del presente statuto.

La deliberazione di ammissione deve essere comunicata all'in-

teressato e annotata a cura degli Amministratori nel libro



dei soci. In caso di mancato accoglimento, l'Organo ammini-

strativo deve, entro 60 (sessanta) giorni dal ricevimento

della domanda, notificare all'interessato la deliberazione

di esclusione.

ART. 8 - AMMISSIONE DI NUOVI SOCI

Chi intende essere ammesso come socio lavoratore dovrà pre-

sentare al Consiglio di Amministrazione domanda scritta, che

dovrà contenere:

1. l'indicazione del nome, cognome, luogo e data di nascita,

residenza, codice fiscale;

2. l'indicazione della effettiva attività svolta, della even-

tuale capacità professionale maturata nei settori di cui al-

l'oggetto della cooperativa, delle specifiche competenze pos-

sedute nonché del tipo e delle condizioni dell'ulteriore rap-

porto di lavoro che il socio intende instaurare, in confor-

mità con il presente statuto e con l'apposito regolamento,

dei quali deve dichiarare di avere preso visione;

3. l'ammontare delle azioni che si propone di sottoscrivere,

nella misura stabilita dall'assemblea dei soci  entro i limi-

ti di legge;

4. la dichiarazione di attenersi al presente statuto, ai re-

golamenti, dei quali deve dichiarare di aver preso visione,

e alle deliberazioni legalmente adottate dagli organi socia-

li;

5. la dichiarazione di accettazione della clausola compromis-



soria di cui all'art.46 del presente statuto;

6. ogni altra informazione eventualmente richiesta dal Consi-

glio di Amministrazione al fine di accertare l'esistenza dei

requisiti per l'ammissione.

Chi intende essere ammesso come socio utente persona fisica

dovrà presentare al Consiglio di Amministrazione domanda

scritta, che dovrà contenere le indicazioni di cui al primo

comma, ad eccezione del punto 2.

Chi intende essere ammesso come socio utente persona giuridi-

ca dovrà presentare al Consiglio di Amministrazione domanda

scritta che dovrà contenere, in luogo di quanto previsto ai

punti 1 e 2, la denominazione, sede e attività nonché, in al-

legato, copia dello statuto vigente e copia della delibera

assunta dall'organo competente dalla quale risulti la deci-

sione di richiedere l'ammissione, l'indicazione del numero

di azioni che si sottoscrivono e la designazione della perso-

na autorizzata a rappresentare la persona giuridica, a tutti

gli effetti, in seno alla cooperativa.

Il Consiglio di Amministrazione, accertata l'esistenza dei

requisiti di cui all'art.6 del presente statuto e l'inesi-

stenza di cause di incompatibilità ivi indicate, delibera

sulla domanda, disponendo l'assegnazione alla categoria ordi-

naria dei soci lavoratori ovvero a quella dei soci utenti, e

stabilisce le modalità ed i termini per il versamento del-

l'importo delle azioni sottoscritte ed, eventualmente, del



soprapprezzo, determinato dall'assemblea in sede di approva-

zione del bilancio su proposta degli amministratori.

La delibera d'ammissione deve essere comunicata all'interes-

sato e ha effetto dal momento dell'annotazione a cura degli

amministratori nel libro soci.

In caso di rigetto della domanda d'ammissione, il Consiglio

di Amministrazione deve motivare entro sessanta giorni la re-

lativa delibera e comunicarla all'interessato. In tal caso,

l'aspirante socio può, entro sessanta giorni dalla comunica-

zione, chiedere che sulla domanda di ammissione si pronunci

l'assemblea dei soci in occasione della sua prima successiva

convocazione.

Nel caso di deliberazione assembleare difforme da quella del

Consiglio di Amministrazione, quest'ultimo è tenuto a recepi-

re quanto stabilito dall'assemblea con deliberazione da assu-

mersi entro trenta giorni dalla data dell'assemblea stessa.

Il Consiglio di Amministrazione illustra nella relazione al

bilancio le ragioni delle determinazioni assunte con riguar-

do all'ammissione dei nuovi soci.

ART. 9 - DIRITTI E OBBLIGHI DEI SOCI

I soci hanno diritto di esaminare il libro dei soci e il li-

bro delle adunanze e delle deliberazione dell'assemblea e di

ottenerne estratti a proprie spese.

Quando almeno un decimo del numero complessivo dei soci lo

richieda, gli stessi hanno inoltre diritto a esaminare il li-



bro delle adunanze e delle deliberazioni del Consiglio di Am-

ministrazione e il libro delle deliberazioni del comitato e-

secutivo, se esiste. L'esame deve essere svolto attraverso

un rappresentante, eventualmente assistito da un professioni-

sta di sua fiducia.

Tali diritti non spettano ai soci in mora per la mancata ese-

cuzione dei conferimenti o inadempienti rispetto alle obbli-

gazioni contratte con la cooperativa.

Il capitale sociale dei soci cooperatori è costituito da a-

zioni nominative del valore di Euro 25 (venticinque), che

non possono essere sottoposte a pegno o a vincoli volontari,

né essere cedute senza l'autorizzazione del Consiglio di Am-

ministrazione.

Le azioni sottoscritte dovranno essere versate per l'intero

ammontare all'atto dell'ammissione deliberata dall'organo am-

ministrativo.

La Società ha facoltà di non emettere i titoli ai sensi del-

l'art. 2346 c.c.

E' fatto divieto ai soci di aderire contemporaneamente ad al-

tre cooperative che perseguano identici scopi sociali ed e-

splichino una attività concorrente, salvo diversa e motivata

deliberazione del Consiglio di Amministrazione.

I soci cooperatori sono obbligati:

1. al versamento delle azioni sottoscritte,  con le modalità

e nei termini stabiliti dal Consiglio di Amministrazione;



2. all'osservanza dello statuto, dei regolamenti interni e

delle deliberazioni legalmente adottate dagli organi sociali;

3. con riguardo ai soci lavoratori, a mettere a disposizione

le proprie capacità professionali e il proprio lavoro in re-

lazione al tipo e allo stato dell'attività svolta, nonché al-

la quantità delle prestazioni di lavoro disponibile per la

cooperativa, come previsto dall'ulteriore rapporto di lavoro

instaurato e ferme restando le esigenze della cooperativa.

ART. 10 - PERDITA DELLA QUALITA' DI SOCIO

La qualità di socio cooperatore si perde per recesso, esclu-

sione o per causa di morte se persona fisica; per recesso, e-

sclusione, fallimento, scioglimento o liquidazione se diver-

so da persona fisica.

ART. 11 – RECESSO

Ai sensi e per gli effetti dell'art. 2532 c.c., oltre che

nei casi previsti dall'art. 2437 c.c., può recedere il socio

cooperatore:

1. che abbia perduto i requisiti per l'ammissione;

2. che non si trovi più in grado di partecipare al raggiungi-

mento degli scopi sociali.

Il socio lavoratore può altresì recedere quando l'ulteriore

rapporto di lavoro autonomo o in qualsiasi altra forma, sia

cessato per qualsiasi motivo.

Il recesso del socio cooperatore non può essere parziale.

La domanda di recesso deve essere comunicata con raccomanda-



ta alla cooperativa.

Il Consiglio di Amministrazione deve esaminarla entro sessan-

ta giorni dalla ricezione, verificando se ricorrano i motivi

che, a norma della legge e del presente statuto, legittimano

il recesso.

Qualora i presupposti del recesso non sussistano, il Consi-

glio di Amministrazione deve darne immediatamente comunica-

zione al socio che, entro sessanta giorni dal ricevimento

della comunicazione, può attivare le procedure arbitrali di

cui al successivo articolo 46.

Il recesso ha effetto, sia per quanto riguarda il rapporto

sociale che per il rapporto mutualistico, dalla data della

delibera di accoglimento della domanda.

ART. 12 – ESCLUSIONE

Il Consiglio di Amministrazione può deliberare l'esclusione

del socio, oltre che nei casi previsti dalla legge, allorché

lo stesso:

1. commetta gravi inadempienze alle obbligazioni che deriva-

no dalla legge, dal presente statuto, dai regolamenti socia-

li, dalle deliberazioni legalmente adottate dagli organi so-

ciali nonché alle obbligazioni che derivano dal rapporto mu-

tualistico;

2. senza giustificato motivo, e pur dopo formale intimazione

scritta, si renda moroso nel pagamento delle azioni sotto-

scritte o nei pagamenti di eventuali debiti contratti ad al-



tro titolo verso la società;

3. non possieda o abbia perduto i requisiti previsti per la

partecipazione alla società;

4. senza essere autorizzato dal Consiglio di Amministrazio-

ne, svolga o si accinga a svolgere, in proprio o in qualsia-

si forma per conto di imprese terze, attività in concorrenza

o contraria agli interessi sociali;

5. venga dichiarato interdetto, inabilitato o fallito;

6. venga condannato, con sentenza penale definitiva, per rea-

ti la cui gravità renda improseguibile il rapporto sociale;

7. per fatto ad esso imputabile, arrechi danni gravi alla co-

operativa, anche ledendone, in qualsiasi modo, verso sogget-

ti terzi, l'immagine pubblica.

Il socio lavoratore può altresì essere escluso quando:

a) il rapporto di lavoro sia stato risolto dalla cooperativa

per inadempimento;

b) abbia dichiarato la propria volontà di interrompere il

rapporto di lavoro in corso.

Lo scioglimento del rapporto sociale per esclusione ha effet-

to dalla annotazione nel libro soci e determina anche la ri-

soluzione dei rapporti mutualistici pendenti.

Contro la deliberazione di esclusione l'interessato, entro

sessanta giorni dalla comunicazione, può attivare le procedu-

re arbitrali di cui all'art.46.

ART. 13 - CONTROVERSIE IN MATERIA DI RECESSO ED ESCLUSIONE



Le deliberazioni prese in materia di recesso ed esclusione

debbono essere comunicate ai soci destinatari mediante racco-

mandata con ricevuta di ritorno contenente i motivi del prov-

vedimento.

Le controversie che insorgessero tra i soci e la cooperativa

in merito a provvedimenti adottati dal Consiglio di Ammini-

strazione su tali materie saranno demandate alla decisione

degli organismi previsti dall'art.46 del presente statuto.

I soci che intendessero reclamare contro i menzionati provve-

dimenti del Consiglio di Amministrazione dovranno promuovere

la relativa procedura con atto comunicato a mezzo raccomanda-

ta alla cooperativa, a pena di decadenza, entro sessanta

giorni dalla ricevuta comunicazione dei provvedimenti stessi.

ART. 14 - DIRITTI CONSEGUENTI AL RECESSO E ALL'ESCLUSIONE

I soci receduti o esclusi hanno soltanto il diritto al rim-

borso delle azioni effettivamente versate, aumentate even-

tualmente per rivalutazione e ristorno, a norma del successi-

vo articolo 28 del presente statuto.

La liquidazione avrà luogo sulla base del bilancio dell'eser-

cizio nel quale lo scioglimento del rapporto sociale, limita-

tamente al socio cooperatore, diventa operativo, eventualmen-

te ridotta in proporzione alle perdite imputabili al capita-

le e, comunque, in misura mai superiore all'importo di cui

al precedente comma.

Il pagamento, salvo il diritto di ritenzione spettante alla



cooperativa fino a concorrenza di ogni proprio eventuale cre-

dito liquido, deve essere eseguito entro centottanta giorni

dall'approvazione del bilancio stesso.

Per le azioni assegnate al socio ex art. 2545 sexies (Ristor-

ni) cod. civ., la liquidazione o il rimborso può essere cor-

risposto in più rate entro il termine massimo di cinque anni.

I soci receduti o esclusi hanno altresì diritto alla quota

dei dividendi eventualmente maturati e deliberati, relativi

al bilancio dell'esercizio nel quale lo scioglimento del rap-

porto sociale diventa operativo.

ART. 15 - MORTE DEL SOCIO

In caso di morte del socio, gli eredi conseguono il diritto

al rimborso di quanto da lui effettivamente versato ed even-

tualmente aumentato per rivalutazione e ristorno, nonché al

pagamento dei dividendi maturati, nella misura e con le moda-

lità previste nel precedente articolo 14.

Gli eredi del socio lavoratore deceduto devono presentare, u-

nitamente alla richiesta di liquidazione, documentazione ido-

nea a individuare gli aventi diritto e nominare un unico de-

legato alla riscossione.

ART. 16 - PRESCRIZIONE DEI DIRITTI

I soci receduti o esclusi e gli eredi del socio deceduto de-

vono richiedere il rimborso di quanto loro spettante entro

cinque anni dalla data di approvazione del bilancio dell'e-

sercizio nel quale lo scioglimento del rapporto sociale è di-



venuto operativo.

Le azioni per le quali non venga chiesto il rimborso saranno

devolute, con delibera del Consiglio di Amministrazione, al-

la riserva legale indivisibile.

ART. 17 - TRATTAMENTO ECONOMICO E NORMATIVO

DEI SOCI LAVORATORI

Il trattamento economico e normativo dei soci lavoratori è

determinato da apposito regolamento, approvato dall'assem-

blea dei soci, tenendo conto della natura diversa da quella

subordinata del rapporto di lavoro instaurato con i medesimi.

Per i soci aventi rapporti di lavoro differenti da quello di

lavoro subordinato, il trattamento complessivo dei soci sarà

proporzionato alla qualità e quantità del lavoro prestato e,

comunque, in assenza di contratti o accordi collettivi speci-

fici, non inferiore ai compensi medi in uso per prestazioni

analoghe.

Il regolamento può definire i parametri di carattere economi-

co, produttivo e finanziario in presenza dei quali l'assem-

blea può dichiarare lo stato di crisi aziendale e stabilire

le misure da adottare per farvi fronte.

Esso può, altresì, definire le misure da adottare in caso di

approvazione di un piano di avviamento nel rispetto delle

condizioni e delle modalità richiamate dalla legge.

La cooperativa cura l'inserimento lavorativo del socio nel-

l'ambito della propria struttura organizzativa aziendale fa-



vorendone la piena occupazione in base alle esigenze produt-

tive.

In presenza di ragioni di mercato, produttive ed organizzati-

ve che non consentano l'utilizzo in tutto o in parte dei so-

ci lavoratori, il Consiglio di Amministrazione potrà delibe-

rare la sospensione e/o la riduzione della prestazione lavo-

rativa del socio. L'eventuale periodo di inattività sarà con-

siderato, ai fini normativi ed economici periodo neutro a

tutti gli effetti.

TITOLO IV

SOCI FINANZIATORI

ART. 18 - Categorie di soci finanziatori. Conferimenti.

Ferme restando le disposizioni di cui al Titolo III del pre-

sente Statuto, possono essere ammessi alla Cooperativa soci

finanziatori, di cui all'art. 2526 cod. civ.

Rientrano in tale categoria anche i soci sovventori discipli-

nati dall'art. 4 della legge 31 gennaio 1992, n. 59, nonché

le azioni di partecipazione cooperativa di cui agli artt. 5

e 6 della stessa legge n. 59.

Oltre a quanto espressamente stabilito dal presente Titolo,

ai soci finanziatori si applicano le disposizioni dettate a

proposito dei soci ordinari, in quanto compatibili con la na-

tura del rapporto. Non si applicano le disposizioni concer-

nenti i requisiti di ammissione, le cause di incompatibilità

e le condizioni di trasferimento.



I conferimenti dei soci finanziatori sono imputati ad una

specifica sezione del capitale sociale della Cooperativa.

A tale sezione del capitale sociale è altresì imputato il

fondo per il potenziamento aziendale costituito con i confe-

rimenti dei sovventori, di cui al successivo art. 26, lett.

b), del presente Statuto.

I conferimenti dei soci finanziatori possono avere ad ogget-

to denaro, beni in natura o crediti, e sono rappresentati da

azioni nominative trasferibili del valore di Euro 25 (venti-

cinque) ciascuna.

I versamenti sulle azioni sottoscritte dai soci finanziatori

da liberarsi in denaro potranno essere effettuati quanto al

venticinque per cento all'atto della sottoscrizione e la par-

te restante nei termini da stabilirsi dal Consiglio di ammi-

nistrazione.

ART. 19 - Emissione delle azioni

L'emissione delle azioni destinate ai soci finanziatori deve

essere disciplinata con deliberazione dell'Assemblea straor-

dinaria con la quale devono essere stabiliti l'importo com-

plessivo dell'emissione e le modalità di esercizio del dirit-

to di opzione dei soci sulle azioni emesse, ovvero l'autoriz-

zazione agli amministratori ad escludere o limitare lo stes-

so, in conformità con quanto previsto dall'art. 2524 cod.

civ. e in considerazione dei limiti disposti per i soci ordi-

nari dalle lettere b) e c) dell'art. 2514, che dovrà essere



specificata su proposta motivata degli amministratori.

Il diritto di opzione non spetta ai soci cooperatori qualora

le azioni siano riservate alla sottoscrizione degli investi-

tori istituzionali destinati alle società cooperative di cui

all'art. 111-octies delle disposizioni di attuazione del

cod. civ.

Con la stessa deliberazione potranno essere altresì stabili-

ti il prezzo di emissione delle azioni e gli eventuali dirit-

ti patrimoniali ovvero amministrativi eventualmente attribui-

ti ai portatori delle azioni stesse in deroga alle disposi-

zioni generali contenute nel presente Statuto.

La deliberazione dell'Assemblea stabilisce altresì i compiti

che vengono attribuiti al Consiglio di amministrazione ai fi-

ni del collocamento dei titoli.

ART. 20 - Trasferimento delle azioni

Salvo contraria disposizione adottata dall'Assemblea in sede

di emissione dei titoli, le azioni dei soci finanziatori pos-

sono essere sottoscritte e trasferite esclusivamente previo

gradimento del Consiglio di amministrazione.

Il socio finanziatore che intenda trasferire le azioni deve

comunicare al Consiglio di amministrazione il proposto acqui-

rente ed il Consiglio ha la facoltà di pronunciarsi entro 60

giorni dal ricevimento della comunicazione. In caso di manca-

to gradimento del soggetto acquirente indicato dal socio che

intende trasferire i titoli, il Consiglio provvederà ad indi-



carne altro gradito. Decorso il predetto termine, il socio

sarà libero di vendere al proposto acquirente.

Fatta salva espressa richiesta da parte del socio finanziato-

re, la società ha facoltà di non emettere i titoli azionari

ai sensi dell'art. 2346, comma 1.

ART. 21 - Diritti di voto

A ciascun socio finanziatore è attribuito un numero di voti

proporzionale al numero delle azioni sottoscritte. A ciascun

socio sovventore sono attribuiti i seguenti voti, in propor-

zione alle azioni possedute:

- fino a 50 azioni: n. 1 voto

- da 51 a 100 azioni: n. 2 voti

- da 101 a 150 azioni: n. 3 voti

- da 151 a 200 azioni: n. 4 voti

- oltre 201 azioni: n. 5 voti.

L'esercizio del diritto di voto è regolato dall'art. 2370

c.c. Ai soci ordinari non possono essere attribuiti voti in

qualità di sottoscrittori di strumenti finanziari.

I voti complessivamente attribuiti ai soci finanziatori non

devono superare il terzo dei voti spettanti all'insieme dei

soci presenti o rappresentati in ciascuna Assemblea. Qualo-

ra, per qualunque motivo, si superi tale limite, i voti dei

soci finanziatori saranno ricondotti automaticamente entro

la misura consentita, applicando un coefficiente correttivo

determinato dal rapporto tra il numero massimo dei voti ad



essi attribuibili per legge e il numero di voti da essi por-

tato.

I soci finanziatori partecipano alle assemblee generali dei

soci mediante votazioni separate.

Ricorrendo le condizioni stabilite dalla legge ovvero dal

presente Statuto, i soci finanziatori sono costituiti in as-

semblea speciale.

L'Assemblea speciale è convocata dal Consiglio di amministra-

zione della Cooperativa o dal rappresentante comune della ca-

tegoria, quando questi lo ritengano necessario o quando ne

sia fatta richiesta da almeno un terzo dei possessori di a-

zioni nominative della categoria.

Le modalità di funzionamento delle assemblee speciali sono

determinate in base a quanto previsto dagli artt. 2363 e se-

guenti, cod. civ., in quanto compatibili con le disposizioni

di cui agli artt. 30 ss. del presente Statuto.

ART. 22 - Rappresentanza negli Organi sociali

Ai soci finanziatori, in considerazione dell'interesse che

essi hanno nell'attività sociale, è riservata la nomina di

almeno un amministratore e un sindaco effettivo e supplente

nonché di un liquidatore in caso di scioglimento della Coope-

rativa. Tale nomina sarà deliberata a maggioranza dei voti

spettanti ai soli soci finanziatori. La deliberazione del-

l'Assemblea di emissione delle azioni destinate ai soci fi-

nanziatori può prevedere la nomina da parte di tale catego-



ria di un numero maggiore di amministratori o sindaci,

purché non superiore ad un terzo dei complessivi membri del-

l'organo.

ART. 23 - Diritti economici

Ai soci finanziatori spetta una remunerazione complessivamen-

te non inferiore al tasso di inflazione previsto dall'art. 7

della legge 59/1992, incrementato di 1,5 punti percentuali.

Detta remunerazione sarà obbligatoriamente attribuita in pre-

senza di utili e, in caso di insufficienza dell'utile di e-

sercizio, essa sarà recuperata negli esercizi successivi fi-

no al settimo compreso. Nel caso in cui l'Assemblea decida

di remunerare le azioni dei soci cooperatori in misura supe-

riore all'indice Istat incrementato di 1,5 punti percentua-

li, tale remunerazione spetterà anche alle azioni dei soci

finanziatori senza ulteriori maggiorazioni.

A favore dei soci sovventori e delle azioni di partecipazio-

ne cooperativa il privilegio opera comunque in misura non su-

periore a due punti percentuali rispetto alla remunerazione

delle azioni dei soci cooperatori stabilita dall'Assemblea

ordinaria dei soci.

La remunerazione delle azioni sottoscritte dai soci coopera-

tori, in qualità di soci finanziatori, non può essere supe-

riore a due punti rispetto al limite previsto per i dividen-

di dalla lettera a) dell'art. 2514 cod. civ.

La riduzione del capitale sociale in conseguenza di perdite



non comporta riduzione del valore nominale delle azioni dei

soci finanziatori, se non per la parte di perdita che eccede

il valore nominale complessivo delle azioni dei soci coopera-

tori. In caso di scioglimento della Cooperativa, le azioni

di socio finanziatore hanno diritto di prelazione nel rimbor-

so del capitale sociale, rispetto a quelle dei soci coopera-

tori, per il loro intero valore.

ART. 24 - Recesso

Oltre che nei casi previsti dall'art. 2437 cod. civ., ai so-

ci finanziatori il diritto di recesso spetta quando sia de-

corso il periodo minimo di tre anni a decorrere dalla data

di iscrizione nel libro soci. In tutti i casi in cui è ammes-

so il recesso, il rimborso delle azioni dovrà avvenire secon-

do le modalità previste dagli artt. 2437-bis e seguenti,

cod. civ., per un importo corrispondente al valore nominale

eventualmente rivalutato.

Gli amministratori sono autorizzati ad acquistare o rimborsa-

re azioni dei soci finanziatori, ai sensi dell'art. 2529 e

nei limiti ivi previsti. L'acquisto potrà avvenire per un

corrispettivo non superiore al valore nominale delle azioni,

comprensivo delle eventuali rivalutazioni effettuate a favo-

re delle stesse.

ART. 25 - Azioni di partecipazione cooperativa

Con deliberazione dell'Assemblea straordinaria la Cooperati-

va può adottare procedure di programmazione pluriennale fina-



lizzate allo sviluppo e all'ammodernamento aziendale, secon-

do quanto stabilito dall'art. 5, legge 59/1992. In tal caso

la Cooperativa può emettere azioni di partecipazione coopera-

tiva, anche al portatore se interamente liberate, prive del

diritto di voto e privilegiate nella ripartizione degli uti-

li.

Le azioni di partecipazione cooperativa possono essere emes-

se, con le modalità di cui al precedente art. 21, per un am-

montare non superiore alla minor somma tra il valore contabi-

le delle riserve indivisibili o del patrimonio netto risul-

tante dall'ultimo bilancio certificato e depositato presso

il Ministero del Lavoro e della Previdenza sociale.

Le azioni di partecipazione cooperativa devono essere offer-

te in opzione, in misura non inferiore alla metà, ai soci e

ai lavoratori dipendenti della Cooperativa.

Alle azioni di partecipazione cooperativa spettano i privile-

gi patrimoniali stabiliti dall'art. 5, commi da 7 a 9, della

legge 59/1992.

Con apposito Regolamento, approvato dall'Assemblea ordinaria

dei soci, sono determinate le modalità attuative delle proce-

dure di programmazione di cui all'alinea del presente artico-

lo. L'Assemblea speciale degli azionisti di partecipazione

determina le modalità di funzionamento dell'Assemblea stessa

e di nomina del rappresentante comune.

Il rappresentante comune degli azionisti di partecipazione



può esaminare i libri sociali e chiederne estratti, può assi-

stere alle assemblee dei soci, con facoltà di impugnarne le

deliberazioni; provvede all'esecuzione delle deliberazioni

dell'Assemblea speciale e tutela gli interessi dei possesso-

ri di azioni di partecipazione cooperativa nei confronti del-

la Società.

TITOLO V

PATRIMONIO SOCIALE E BILANCIO

ART. 26 - PATRIMONIO SOCIALE

Il patrimonio della cooperativa è costituito:

a) dal capitale sociale dei soci cooperatori, che è variabi-

le ed è formato da un numero illimitato di azioni nominati-

ve, ciascuna del valore nominale non inferiore a Euro 25

(venticinque) e non superiore al limite massimo fissato dal-

la legge;

b) dal capitale dei soci finanziatori, rappresentati da azio-

ni nominative ciascuna del valore di Euro 25 (venticinque).

I conferimenti dei soci sovventori sono specificamente impu-

tati al Fondo per lo sviluppo tecnologico e per potenziamen-

to aziendale;

c) dal capitale costituito dall'ammontare delle azioni di

partecipazione cooperativa, ciascuna del valore nominale di

Euro 25 (venticinque);

d) dalla riserva legale indivisibile, formata con le quote

degli utili di esercizio di cui al successivo articolo 28 e



con le quote di capitale non rimborsate ai soci receduti o e-

sclusi e agli eredi dei soci deceduti;

e) da ogni altra riserva costituita e/o prevista per legge;

f) dalla riserva straordinaria indivisibile.

Per le obbligazioni sociali risponde soltanto la società con

il suo patrimonio e conseguentemente i soci nel limite delle

azioni sottoscritte ed eventualmente aumentate per rivaluta-

zione e ristorno.

Ai sensi dell'articolo 2514 C.C., essendo la Cooperativa a

mutualità prevalente, vengono previsti:

a) il divieto di distribuire i dividendi in misura superiore

all'interesse massimo dei buoni postali fruttiferi, aumenta-

to di due punti e mezzo rispetto al capitale effettivamente

versato;

b) il divieto di remunerare gli strumenti finanziari offerti

in sottoscrizione ai soci cooperatori in misura superiore a

due punti rispetto al limite massimo previsto per i dividen-

di;

c) il divieto di distribuire le riserve tra i soci cooperato-

ri;

d) l'obbligo di devoluzione, in caso di scioglimento della

società, dell'intero patrimonio sociale, dedotto soltanto il

capitale sociale e i dividendi eventualmente maturati, ai

fondi mutualistici per la promozione e lo sviluppo della coo-

perazione.



ART. 27 - ESERCIZIO SOCIALE E BILANCIO

L'esercizio sociale va dal 1° gennaio al 31 dicembre di ogni

anno.

Alla fine di ogni esercizio sociale, il Consiglio di Ammini-

strazione provvede alla redazione del bilancio, secondo le

disposizioni di legge.

Nel bilancio devono essere riportati separatamente i dati

dell'attività svolta con i soci.

Gli amministratori documentano, nella nota integrativa, la

condizione di prevalenza, ai sensi dell'articolo 2513 del co-

dice civile.

Il bilancio deve essere accompagnato dalla relazione sulla

gestione, nella quale, in particolare, sono indicati i crite-

ri seguiti dal Consiglio di Amministrazione nella gestione

sociale per il conseguimento dello scopo mutualistico, in

conformità con il carattere di cooperativa a mutualità preva-

lente della società. Nella suddetta relazione gli amministra-

tori illustrano anche le ragioni delle deliberazioni adotta-

te con riguardo all'ammissione dei nuovi soci.

Il bilancio deve essere presentato all'assemblea dei soci

per l'approvazione entro centoventi giorni dalla chiusura

dell'esercizio sociale o, quando ricorrono le condizioni di

cui all'articolo 2364 ultimo comma del codice civile, entro

centottanta giorni dalla chiusura dell'esercizio sociale.

Il Consiglio di Amministrazione, con propria deliberazione



presa prima di novanta giorni dalla data di chiusura dell'e-

sercizio sociale, deve enunciare le particolari esigenze per

cui si rende eventualmente necessario il prolungamento del

termine. Esso deve inoltre segnalare le ragioni della dila-

zione nella relazione sulla gestione.

Il Consiglio di Amministrazione che redige il progetto di bi-

lancio può appostare somme al conto economico a titolo di ri-

storno, qualora lo consentano le risultanze dell'attività mu-

tualistica.

In sede di approvazione del bilancio, l'assemblea delibera

sulla erogazione del ristorno ai soci nel rispetto dei limi-

ti e delle condizioni stabilite dalla vigente normativa; es-

so potrà essere attribuito – oltre che in forma liquida – at-

traverso corrispondente aumento della partecipazione sociale

o emissione di azioni di sovvenzione.

Il ristorno è ripartito tra i soci lavoratori e i soci uten-

ti proporzionalmente alla qualità e alla quantità dei rispet-

tivi scambi mutualistici, in conformità con i criteri stabi-

liti dall'apposito regolamento.

La ripartizione dei ristorni ai soci cooperatori, è consenti-

ta solo dopo che siano state effettuate le destinazioni de-

gli utili di cui al precedente art. 23 ed al successivo art.

28, lettere a) e b).

ART. 28 - DESTINAZIONE DELL'UTILE

L'assemblea che approva il bilancio delibera sulla riparti-



zione dell'utile netto destinando:

a) una quota non inferiore al 30% (trenta per cento) alla ri-

serva legale indivisibile;

b) una quota ai fondi mutualistici per la promozione e lo

sviluppo della cooperazione, nella misura e con le modalità

previste dalla legge;

c) un'eventuale quota destinata ai soci cooperatori a titolo

di ristorno, nei limiti e secondo le previsioni stabiliti

dalle leggi vigenti in materia;

d) un'eventuale quota, quale dividendo, ragguagliata al capi-

tale effettivamente versato ed eventualmente rivalutato, da

distribuire ai soci cooperatori, ai sovventori e ai possesso-

ri di azioni di partecipazione cooperativa, in misura non su-

periore al limite stabilito dalla legge in materia di coope-

rative a mutualità prevalente;

e) un'eventuale quota ad aumento gratuito del capitale socia-

le sottoscritto e versato, nei limiti consentiti dalle leggi

in materia per il mantenimento dei requisiti mutualistici ai

fini fiscali e civili;

f) quanto residua alla riserva straordinaria indivisibile.

L'assemblea può deliberare che il dividendo di cui al prece-

dente punto d), limitatamente ai soci cooperatori, venga de-

stinato ad aumento della quota sociale sino al massimo stabi-

lito dalle leggi vigenti.

L'assemblea potrà inoltre deliberare, fatta salva la remune-



razione privilegiata prevista per i soci finanziatori dal

precedente art. 23, ferme restando le destinazioni obbligato-

rie per legge per il mantenimento dei requisiti mutualistici

e in deroga alle disposizioni dei commi precedenti, che la

totalità degli utili di esercizio sia devoluta alle riserve

indivisibili.

In ogni caso, non potranno essere distribuiti dividendi e

non potrà essere effettuata la rivalutazione gratuita del ca-

pitale sociale finché non si sia provveduto alla totale rico-

stituzione delle riserve eventualmente utilizzate a copertu-

ra di perdite di esercizio.

Non potranno inoltre essere distribuiti dividendi quando

l'indebitamento della cooperativa superi di quattro volte il

suo patrimonio netto.

TITOLO VI

GOVERNO DELLA SOCIETA'

ART. 29 - ORGANI SOCIALI

Il sistema di amministrazione adottato è quello tradizionale.

Sono organi della società:

a) l'Assemblea dei soci;

b) il Consiglio di Amministrazione;

c) il Collegio dei sindaci, se nominato;

d) l'Assemblea speciale dei possessori delle azioni di parte-

cipazione cooperativa.

SEZIONE I – ASSEMBLEA



ART. 30 – CONVOCAZIONE

Le assemblee sono ordinarie o straordinarie.

L'assemblea è convocata dagli amministratori mediante avviso

contenente l'indicazione dell'elenco delle materie da tratta-

re, del luogo dell'adunanza (nella sede o altrove, purché

nel territorio nazionale) e della data e ora della prima e

della seconda convocazione, che deve essere fissata almeno

ventiquattrore dopo la prima. L'avviso è trasmesso per lette-

ra raccomandata o comunicazione via fax o posta elettronica

o altro mezzo idoneo a garantire la prova del ricevimento da

parte di ciascun socio avente diritto di voto e da parte del

rappresentante comune di ciascuna categoria di strumenti fi-

nanziari privi del diritto di voto, almeno 8 (otto) giorni

prima dell'adunanza. L'avviso deve essere spedito al domici-

lio risultante dal libro dei soci; in caso di convocazione a

mezzo fax, posta elettronica o altri mezzi similari, l'avvi-

so deve essere spedito al numero di fax, all'indirizzo di po-

sta elettronica o allo specifico recapito che siano stati e-

spressamente comunicati dal socio e che risultino dal libro

dei soci.

In mancanza dell'adempimento delle suddette formalità, l'as-

semblea si reputa validamente costituita quando siano presen-

ti o rappresentati tutti i soci con diritto di voto e la mag-

gioranza dei componenti dell'organo amministrativo e dell'or-

gano di controllo, se nominato; in tale ipotesi dovrà essere



data tempestiva comunicazione delle deliberazioni assunte ai

componenti degli organi amministrativi e di controllo non

presenti.

Il Consiglio di Amministrazione potrà, a sua discrezione e

in aggiunta a quella obbligatoria stabilita nel secondo com-

ma, usare qualunque altra forma di pubblicità diretta a me-

glio diffondere fra i soci l'avviso di convocazione delle as-

semblee.

L'assemblea ordinaria ha luogo almeno una volta all'anno, en-

tro centoventi giorni dalla chiusura dell'esercizio sociale

ovvero entro centottanta giorni, secondo quanto previsto nel

precedente articolo 27 per l'approvazione del bilancio di e-

sercizio.

L'assemblea si riunisce, inoltre, quante volte il Consiglio

di Amministrazione lo ritenga necessario o ne sia fatta ri-

chiesta per iscritto, con indicazione delle materie da trat-

tare, dal collegio sindacale - se nominato - o da tanti soci

che esprimano almeno un decimo dei voti spettanti ai soci co-

operatori e ai soci sovventori. In questi ultimi casi la con-

vocazione deve avere luogo entro venti giorni dalla data del-

la presentazione della richiesta.

La convocazione su richiesta di soci non è ammessa per argo-

menti sui quali l'assemblea delibera, a norma di legge, su

proposta degli amministratori o sulla base di un progetto o

di una relazione da essi predisposta.



Ove si verifichino i presupposti di legge di cui all'artico-

lo 2540 del codice civile, le assemblee sono precedute da as-

semblee separate.

ART. 31 - ASSEMBLEA ORDINARIA

L'assemblea ordinaria:

1) approva il bilancio consuntivo con la relazione del Consi-

glio di Amministrazione e destina gli utili e, se dovesse ri-

tenerlo utile, approva anche l'eventuale bilancio preventivo;

2) determina il periodo di durata del mandato e il numero

dei componenti il Consiglio di Amministrazione, nel rispetto

di quanto disposto nel successivo articolo 37 del presente

statuto, e provvede alle relative nomine e revoche;

3) determina la misura dei compensi da corrispondere agli am-

ministratori per la loro attività collegiale;

4) nomina, se obbligatorio per legge o se ritenuto comunque

opportuno, i componenti del collegio sindacale, elegge tra

questi il presidente e fissa i compensi loro spettanti; deli-

bera l'eventuale revoca;

5) conferisce e revoca, su proposta motivata del collegio

sindacale se nominato, l'incarico per la revisione legale

dei conti, secondo quanto previsto nel successivo articolo

43 del presente statuto e determina il corrispettivo relati-

vo all'intera durata dell'incarico;

6) delibera sulla responsabilità degli amministratori, dei

sindaci se nominati e del soggetto incaricato della revisio-



ne legale dei conti ex art. 2409 bis;

7) approva i regolamenti previsti dal presente statuto, se-

condo quanto previsto dall'articolo 2521 del codice civile;

8) delibera sulle domande di ammissione del socio non accol-

te dal Consiglio di Amministrazione, in occasione della pri-

ma convocazione successiva alla richiesta da parte dell'inte-

ressato, ai sensi del precedente articolo 8;

9) delibera sull'eventuale erogazione del ristorno ai sensi

del precedente articolo 28;

10) delibera la costituzione dei fondi per lo sviluppo tecno-

logico o per la ristrutturazione o il potenziamento azienda-

le;

11) delibera le procedure di programmazione pluriennale fina-

lizzate allo sviluppo o all'ammodernamento aziendale di cui

all'articolo 5 del presente statuto approvandone annualmen-

te, in sede di approvazione del bilancio, gli stati di attua-

zione, previo parere dell'assemblea speciale dei possessori

di azioni di partecipazione cooperativa;

12) delibera l'adesione ad un gruppo cooperativo paritetico

ai sensi dell'articolo 2545-septies del codice civile.

L'assemblea ordinaria delibera su ogni altra materia attri-

buita dalla legge e dal presente statuto alla sua competenza.

ART. 32 - ASSEMBLEA STRAORDINARIA

L'assemblea, a norma di legge, è considerata straordinaria

quando si riunisce per deliberare sulle modificazioni dello



statuto, sulla nomina, sulla sostituzione e sui poteri dei

liquidatori e su ogni altra materia attribuita dalla legge

alla sua competenza, a eccezione delle seguenti materie e-

spressamente riservate dal presente statuto alla competenza

del Consiglio di Amministrazione:

a) la fusione nei casi previsti dagli articoli 2505 e 2505

bis del codice civile;

b) l'istituzione o la soppressione di sedi secondarie;

c) la indicazione di quali tra gli amministratori hanno la

rappresentanza della società;

d) gli adeguamenti dello statuto alle disposizioni normative.

ART. 33 - QUORUM COSTITUTIVI E DELIBERATIVI

L'assemblea, sia ordinaria che straordinaria, è validamente

costituita:

- in prima convocazione, quando intervengano o siano rappre-

sentati la metà più uno dei voti spettanti ai soci;

- in seconda convocazione, qualunque sia il numero dei voti

spettanti ai soci intervenuti o rappresentati.

Le votazioni sono palesi; si procede per alzata di mano sal-

vo diversa deliberazione dell'assemblea.

Per la validità delle deliberazioni dell'assemblea, sia ordi-

naria sia straordinaria, così in prima come in seconda convo-

cazione, è necessaria la maggioranza assoluta dei voti dei

soci presenti o rappresentati.

Tuttavia, per la soppressione delle clausole mutualistiche



di cui all'articolo 2514 del codice civile, il cambiamento

dell'oggetto sociale, la proroga della società, il trasferi-

mento della sede sociale all'estero, lo scioglimento antici-

pato e la messa in liquidazione, la revoca dello stato di li-

quidazione, l'assemblea straordinaria, sia in prima sia in

seconda convocazione, delibera validamente con il voto favo-

revole dei due terzi dei voti spettanti ai soci presenti o

rappresentati.

ART. 34 - INTERVENTO – VOTO - RAPPRESENTANZA

Nelle assemblee hanno diritto al voto coloro che risultano i-

scritti nel libro dei soci cooperatori e nel libro dei soci

sovventori da almeno novanta giorni, che non siano in mora

nel pagamento delle azioni sottoscritte e nei cui confronti

non sia stato avviato un procedimento di esclusione.

Ogni socio cooperatore ha un solo voto, qualunque sia l'am-

montare della quota sottoscritta.

Ciascun socio sovventore ha diritto a un numero di voti sta-

bilito dall'apposito regolamento, nel rispetto di quanto pre-

visto dal precedente articolo 21 del presente statuto.

I soci che, per qualsiasi motivo, non possono intervenire

personalmente all'assemblea, hanno la facoltà di farsi rap-

presentare soltanto da un altro socio, appartenente alla me-

desima categoria di socio cooperatore o sovventore, che non

sia amministratore o sindaco e che abbia diritto al voto, me-

diante delega scritta. Ciascun socio può rappresentare sino



a un massimo di cinque soci. Le deleghe debbono essere men-

zionate nel verbale dell'assemblea e conservate tra gli atti

sociali.

Le organizzazioni cooperative territoriali cui la società a-

derisce possono partecipare con propri rappresentanti ai la-

vori dell'assemblea, senza diritto di voto.

L'azione di annullamento delle delibere assembleari può esse-

re proposta dai soci che non abbiano votato a favore della

delibera assunta, quando possiedano, anche congiuntamente,

il 5% (cinque per cento) del capitale sociale avente il di-

ritto di voto con riferimento alla deliberazione impugnabile.

ART. 35 - PRESIDENZA DELL'ASSEMBLEA

L'assemblea è presieduta dal presidente del Consiglio di Am-

ministrazione e, in sua assenza, dal vicepresidente del Con-

siglio di Amministrazione o da persona designata dall'assem-

blea stessa con il voto della maggioranza dei presenti.

La nomina del segretario è fatta dall'assemblea con la mag-

gioranza dei voti presenti. Il segretario può essere un non

socio.

Il presidente dell'assemblea verifica la regolarità della co-

stituzione, accerta l'identità e la legittimazione dei pre-

senti, regola il suo svolgimento e accerta i risultati delle

votazioni.

Il verbale delle assemblee in sede straordinaria deve essere

redatto da un notaio.



ART. 36 - ASSEMBLEA SPECIALE DEI POSSESSORI DELLE AZIONI

DI PARTECIPAZIONE COOPERATIVA

L'assemblea speciale dei possessori di azioni di partecipa-

zione cooperativa, per la quale valgono - in quanto compati-

bili - le norme fissate per le assemblee dei soci, viene con-

vocata dal Consiglio di Amministrazione della cooperativa o

dal rappresentante comune quando lo ritengano necessario o

ne sia fatta richiesta da almeno un terzo dei possessori dei

titoli.

Per partecipare alle assemblee speciali, i possessori di a-

zioni di partecipazione cooperativa devono depositare i tito-

li, qualora emessi, almeno cinque giorni prima della data

fissata per l'assemblea presso la sede sociale.

L'assemblea delibera sulle materie ad essa attribuite dalla

legge.

Il rappresentante comune può esaminare i libri sociali della

cooperativa e chiederne estratti; può inoltre assistere alle

assemblee dei soci con facoltà di impugnare le deliberazio-

ni; deve provvedere all'esecuzione delle deliberazioni del-

l'assemblea speciale e tutelare gli interessi comuni dei pos-

sessori delle azioni di partecipazione cooperativa nei rap-

porti con la società.

SEZIONE II – CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

ART. 37 - NOMINA – COMPOSIZIONE – DURATA

Il Consiglio di Amministrazione si compone di un numero di-



spari di componenti, da un minimo di tre a un massimo di cin-

que consiglieri eletti dall'assemblea dei soci.

La maggioranza dei consiglieri deve essere scelta tra i soci

cooperatori ovvero tra le persone indicate dai soci coopera-

tori persone giuridiche. L'elezione dei membri del Consiglio

riservata ai soci finanziatori è effettuata a norma del pre-

cedente art. 22.

Il Consiglio di Amministrazione resta in carica da uno a tre

esercizi, secondo la decisione di volta in volta presa dal-

l'assemblea; in ogni caso, gli amministratori scadono alla

data dell'assemblea convocata per l'approvazione del bilan-

cio relativo all'ultimo esercizio della loro carica.

Il Consiglio di Amministrazione, se già non vi abbia provve-

duto l'assemblea, elegge tra i suoi membri un presidente e

un vicepresidente.

Salvo quanto previsto dall'articolo 2390 c.c., gli ammini-

stratori possono ricoprire incarichi negli organi sociali di

altre imprese a condizione che il loro svolgimento non limi-

ti l'adempimento dei doveri imposti dalla legge e dal presen-

te statuto. In base a tale condizione, gli incarichi sono

formalmente autorizzati da apposito atto deliberativo del

Consiglio di Amministrazione. La mancanza di tale atto deli-

berativo comporta la decadenza dall'ufficio di amministrato-

re.

Spetta al Consiglio di Amministrazione, sentito il parere



del collegio sindacale se nominato, determinare il compenso

dovuto a quelli dei suoi membri che siano investiti di parti-

colari cariche in conformità del presente statuto.

Il Consiglio di Amministrazione può delegare, determinandole

nella deliberazione, parte delle proprie attribuzioni a uno

o più dei propri membri oppure a un comitato esecutivo. L'am-

ministratore delegato o la maggioranza dei componenti del co-

mitato esecutivo devono rivestire la qualità di soci coopera-

tori.

Non possono in ogni caso essere oggetto di delega, oltre al-

le materie di cui all'articolo 2381 del codice civile, i po-

teri in materia di ammissione, recesso e esclusione dei soci

e le decisioni che incidano sui rapporti mutualistici con i

soci.

Gli amministratori delegati e il comitato esecutivo di cui

al presente articolo, ove nominati, curano che l'assetto or-

ganizzativo, amministrativo e contabile sia adeguato alla na-

tura e alle dimensioni dell'impresa e riferiscono al Consi-

glio di Amministrazione e al collegio sindacale, se nomina-

to, con la periodicità di almeno novanta giorni sul generale

andamento della gestione e sulla sua prevedibile evoluzione,

nonché sulle operazioni di maggior rilievo - per le loro di-

mensioni e caratteristiche - effettuate dalla società e dal-

le sue controllate.

Il Consiglio di Amministrazione, sulla base delle informazio-



ni ricevute, valuta l'adeguatezza dell'assetto organizzati-

vo, amministrativo e contabile della società. Quando elabora-

ti, esamina i piani strategici, industriali e finanziari del-

la società e valuta, sulla base della relazione degli even-

tuali organi delegati, il generale andamento della gestione.

Gli amministratori sono tenuti ad agire in modo informato;

ciascun amministratore può chiedere agli organi eventualmen-

te delegati che in consiglio siano fornite informazioni rela-

tive alla gestione della società.

Possono essere altresì nominati direttori generali e procura-

tori, determinandone i poteri.

ART. 38 – COMPETENZA, RAPPRESENTANZA E RIUNIONI

Il Consiglio di Amministrazione è investito, in via esclusi-

va, di tutti i poteri per la gestione ordinaria e straordina-

ria della cooperativa, nel rispetto in ogni caso delle pre-

scrizioni di cui agli articoli 2512 e seguenti del codice ci-

vile in materia di mutualità prevalente.

La rappresentanza della società di fronte ai terzi e in giu-

dizio spetta al Presidente del Consiglio di Amministrazione

e, in via disgiuntiva rispetto a quest'ultimo, separatamente

ai singoli amministratori delegati o al presidente del comi-

tato esecutivo, eventualmente nominati dal Consiglio di Ammi-

nistrazione, nei limiti dei poteri a questi ultimi attribui-

ti. La rappresentanza spetta, inoltre, disgiuntamente al con-

sigliere al quale il consiglio di amministrazione abbia affi-



dato l'incarico per il compimento di una specifica operazio-

ne.

In caso di assenza o impedimento del Presidente, la rappre-

sentanza della società di fronte ai terzi e in giudizio spet-

ta al vicepresidente; nei confronti dei soci e dei terzi,

l'intervento o la firma del vicepresidente costituisce, in o-

gni caso,prova dell'assenza o dell'impedimento del presiden-

te.

Il Consiglio di Amministrazione è convocato dal presidente

tutte le volte nelle quali vi sia materia su cui deliberare,

oppure quando ne sia fatta domanda da almeno due consiglieri.

La convocazione è fatta a mezzo lettera, da spedirsi non me-

no di cinque giorni prima dell'adunanza, e, nei casi urgen-

ti, a mezzo telegramma, fax o posta elettronica in modo che

i consiglieri e i sindaci effettivi, ove nominati, ne siano

informati almeno ventiquattro ore prima della riunione.

Rientrano tra i compiti del Presidente il coordinamento dei

lavori del Consiglio di Amministrazione, nonché provvedere

affinché adeguate informazioni sulle materie iscritte all'or-

dine del giorno vengano fornite a tutti i consiglieri.

Le adunanze sono valide quando vi intervenga la maggioranza

degli amministratori in carica. Le deliberazioni sono prese

a maggioranza assoluta dei presenti. A parità di voti, la

proposta si intende rigettata. Le votazioni sono palesi.

Ogni amministratore deve dare notizia agli altri amministra-



tori e al collegio sindacale se nominato di ogni interesse

che, per conto proprio o di terzi, abbia in una determinata

operazione della società, precisandone la natura, i termini,

l'origine e la portata; se si tratta di amministratore dele-

gato, deve altresì astenersi dal compiere l'operazione, inve-

stendo della stessa il Consiglio di Amministrazione.

Nei casi previsti dal precedente comma, la deliberazione del

Consiglio di Amministrazione deve adeguatamente motivare le

ragioni e la convenienza per la società dell'operazione.

Le deliberazioni del Consiglio di Amministrazione che non so-

no prese in conformità della legge e dello statuto possono

essere impugnate entro novanta giorni dal collegio sindacale

ove nominato e dagli amministratori assenti o dissenzienti;

possono altresì essere impugnate dai soci le deliberazioni

lesive dei loro diritti.

Gli amministratori, in occasione della approvazione del bi-

lancio di esercizio, devono indicare specificamente nella re-

lazione prevista dall'articolo 2428 del codice civile i cri-

teri seguiti nella gestione sociale per il perseguimento del-

lo scopo mutualistico, nonché le ragioni delle determinazio-

ni assunte con riguardo all'ammissione di nuovi soci.

ART. 39 - SOSTITUZIONE DEGLI AMMINISTRATORI

Qualora vengano a mancare uno o più consiglieri di ammini-

strazione, il consiglio provvede a sostituirli nei modi pre-

visti dall'articolo 2386 del codice civile, purché la maggio-



ranza sia sempre costituita da soci cooperatori nominati dal-

l'assemblea; gli amministratori così nominati restano in ca-

rica sino alla prossima assemblea.

Se viene meno la maggioranza degli amministratori nominati

dall'assemblea, quelli rimasti in carica devono convocare

l'assemblea perché provveda alla sostituzione dei mancanti;

gli amministratori così nominati scadono insieme con quelli

in carica all'atto della loro nomina.

ART. 40 – PRESIDENTE

Il presidente del Consiglio di Amministrazione ha la rappre-

sentanza e la firma sociale.

Il presidente perciò è autorizzato a riscuotere, da pubbli-

che amministrazioni o da privati, pagamenti di ogni natura e

a qualsiasi titolo, rilasciandone liberatorie quietanze.

Egli ha anche la facoltà di nominare avvocati e procuratori,

nelle liti attive e passive riguardanti la società, davanti

agli organismi di mediazione, conciliazione o di arbitrato,

davanti a qualsiasi autorità giudiziaria e amministrativa e

in qualunque stato o grado di giudizio.

Previa autorizzazione del Consiglio di Amministrazione, può

delegare, con speciale procura, a dipendenti della società

e/o a soggetti terzi il compimento di singoli atti o catego-

rie di atti.

Il presidente convoca il Consiglio di Amministrazione, ne

fissa l'ordine del giorno, ne coordina i lavori e provvede



affinché adeguate informazioni sulle materie iscritte all'or-

dine del giorno vengano fornite a tutti i consiglieri.

In caso di assenza o di impedimento del presidente tutte le

sue attribuzioni spettano al vicepresidente. L'intervento o

la firma del vicepresidente fanno fede nei confronti dei so-

ci e dei terzi  dell'assenza o dell'impedimento del presiden-

te.

SEZIONE III

COLLEGIO SINDACALE E REVISIONE LEGALE DEI CONTI

ART. 41 - COLLEGIO SINDACALE

NOMINA – COMPOSIZIONE – DURATA

Ove ricorrano i presupposti di cui alla vigente normativa,

la cooperativa procede alla nomina del collegio sindacale

composto di tre membri effettivi e due supplenti, tutti in

possesso dei requisiti previsti dalla legge. L'elezione dei

membri del Collegio riservata ai soci finanziatori è effet-

tuata a norma del precedente art. 22.

I sindaci supplenti sono destinati a subentrare in ordine di

anzianità, e sempre nel rispetto dei requisiti di legge, a-

gli effettivi che eventualmente si rendano indisponibili nel

corso del mandato.

Il presidente del collegio sindacale è nominato dall'assem-

blea.

I sindaci restano in carica per tre esercizi, e scadono alla

data dell'assemblea convocata per l'approvazione del bilan-



cio relativo al terzo esercizio della carica. La cessazione

dei sindaci per scadenza del termine ha effetto dal momento

in cui il collegio è stato ricostituito.

ART. 42 - COMPETENZA E RIUNIONI

Il collegio sindacale vigila sull'osservanza della legge e

dello statuto, sul rispetto dei principi di corretta ammini-

strazione e in particolare sull'adeguatezza dell'assetto or-

ganizzativo, amministrativo e contabile adottato dalla so-

cietà e sul suo concreto funzionamento.

Ai sensi dell'articolo 2409 bis, secondo comma, codice civi-

le, qualora la società non sia tenuta alla redazione del bi-

lancio consolidato, la revisione legale dei conti  è affida-

ta al collegio sindacale.

Il collegio deve riunirsi almeno ogni novanta giorni e delle

riunioni del collegio deve redigersi verbale sottoscritto da-

gli intervenuti.

Il collegio sindacale è regolarmente costituito con la pre-

senza della maggioranza dei sindaci e delibera a maggioranza

assoluta dei presenti.

I sindaci devono assistere alle adunanze del Consiglio di Am-

ministrazione, alle assemblee e alle riunioni del comitato e-

secutivo ove nominato.

In caso di omissione o di ingiustificato ritardo da parte de-

gli amministratori, il collegio sindacale deve convocare

l'assemblea ed eseguire le pubblicazioni prescritte dalla



legge. Può altresì, previa comunicazione al presidente del

Consiglio di Amministrazione, convocare l'assemblea qualora

nell'espletamento del suo incarico ravvisi fatti censurabili

di rilevante gravità e vi sia urgente necessità di provvede-

re.

I sindaci, in occasione della approvazione del bilancio di e-

sercizio, devono indicare specificamente nella relazione pre-

vista dall'art. 2429 del codice civile i criteri seguiti nel-

la gestione sociale per il perseguimento dello scopo mutuali-

stico. Dovranno, inoltre, documentare la condizione di preva-

lenza ai sensi dell'articolo 2513 del codice civile.

I sindaci possono in ogni momento procedere, anche indivi-

dualmente, ad atti di ispezione e controllo, oltre a effet-

tuare gli accertamenti periodici. Di ogni ispezione, anche

individuale, dovrà compilarsi verbale da inserirsi nell'appo-

sito libro.

ART. 43 - REVISIONE LEGALE DEI CONTI

Qualora la società sia tenuta alla redazione del bilancio

consolidato, la revisione legale dei conti è esercitata da

un revisore legale dei conti o da una società di revisione i-

scritti nell’apposito registro.

L'incarico di revisione legale dei conti è conferito dall'as-

semblea, su proposta motivata del collegio sindacale ove no-

minato; l'assemblea determina il corrispettivo spettante al

revisore o alla società di revisione per l'intera durata del-



l'incarico.

TITOLO VII

DISPOSIZIONI VARIE

ART. 44 – SCIOGLIMENTO

La cooperativa si scioglie per le cause previste dalla legge.

Verificata la ricorrenza di una causa di scioglimento della

cooperativa o deliberato lo scioglimento della stessa, l'as-

semblea - con le maggioranze previste per le modificazioni

dell'atto costitutivo e dello statuto - disporrà in merito a:

a) il numero dei liquidatori e le regole di funzionamento

del collegio in caso di pluralità di liquidatori;

b) la nomina dei liquidatori, con indicazione di quelli cui

spetta la rappresentanza della società, e tenuto conto della

nomina riservata ai soci finanziatori a norma del precedente

art. 22;

c) i criteri in base ai quali deve svolgersi la liquidazio-

ne; i poteri dei liquidatori, con particolare riguardo alla

cessione dell'azienda sociale, di rami di essa, ovvero anche

di singoli beni o diritti, o blocchi di essi; gli atti neces-

sari per la conservazione del valore dell'impresa, ivi com-

preso il suo esercizio provvisorio, anche di singoli rami,

in funzione del migliore realizzo.

La società potrà, in qualunque momento, revocare lo stato di

liquidazione, occorrendo previa eliminazione della causa di

scioglimento, con delibera dell'assemblea assunta con le mag-



gioranze previste dal precedente articolo 33 del presente

statuto.

I soci che non abbiano concorso alle deliberazioni riguardan-

ti la revoca dello stato di liquidazione hanno diritto di re-

cedere dalla cooperativa.

ART. 45 - DEVOLUZIONE PATRIMONIALE

In caso di scioglimento della cooperativa, vi è l'obbligo di

devoluzione dell'intero patrimonio sociale ai fondi mutuali-

stici per la promozione e lo sviluppo della cooperazione, de-

dotti nell'ordine:

a) il rimborso delle azioni di partecipazione cooperativa e

i dividendi eventualmente maturati;

b) il rimborso dei conferimenti effettuati dai soci finanzia-

tori, eventualmente rivalutati e i dividendi eventualmente

maturati;

c) il rimborso delle quote versate dai soci cooperatori, e-

ventualmente aumentate per rivalutazione e ristorno e i divi-

dendi eventualmente maturati.

ART. 46 - CLAUSOLA COMPROMISSORIA

Tutte le controversie aventi ad oggetto diritti disponibili

e per le quali non è previsto l'intervento obbligatorio del

Pubblico Ministero, relative ai rapporti sociali,

comprese quelle relative alla validità delle delibere assem-

bleari, promosse da o contro i soci, da o contro la società,

ivi comprese quelle relative ai rapporti con gli organi so-



ciali, dovranno essere oggetto di un tentativo preliminare

di conciliazione, secondo il Regolamento del Servizio di Con-

ciliazione della Camera di Commercio di Lecce, con gli effet-

ti previsti dagli articoli 38 e seguenti del D. Lgs.

n.5/2003.

Ogni controversia non risolta tramite conciliazione, come

prevista nella presente clausola, entro sessanta giorni dal-

la comunicazione della domanda o nel diverso periodo che le

parti concordino per iscritto, sarà risolta, sempre fatte

salve le inderogabili disposizioni di legge, mediante arbi-

trato rituale secondo diritto in conformità del Regolamento

della Camera Arbitrale della Camera di Commercio di Lecce,

che provvederà alla nomina dell'arbitro. Le parti si impegna-

no a ricorrere alla conciliazione prima di iniziare qualsia-

si procedimento giudiziale o arbitrale.

Il procedimento di conciliazione dovrà svolgersi entro ses-

santa giorni dalla comunicazione della domanda o nel diverso

periodo che le parti concordino per iscritto.

Ai sensi dell'art.34, ultimo comma, del D.Lgs. 17 gennaio

2003 n.5, la modifica o la soppressione della presente clau-

sola compromissoria devono essere approvate con delibera dei

soci che rappresentino almeno i 2/3 (due terzi) dei voti

spettanti a tutti i soci. I soci assenti o dissenzienti pos-

sono, nei successivi novanta giorni, esercitare il diritto

di recesso.



ART. 47 – REGOLAMENTI

Per meglio disciplinare il funzionamento interno, e in parti-

colare per disciplinare i rapporti tra la cooperativa e i so-

ci determinando criteri e regole inerenti lo svolgimento del-

l'attività mutualistica, il Consiglio di Amministrazione può

elaborare appositi regolamenti, sottoponendoli successivamen-

te all'approvazione dell'assemblea, che deve avvenire con le

maggioranze previste per le assemblee straordinarie.

I criteri e le modalità di nomina del Consiglio di Ammini-

strazione e dell'organo di controllo, di attribuzione di de-

leghe e responsabilità ad amministratori esecutivi, a even-

tuali amministratori che non siano espressione dei soci coo-

peratori o a comitati esecutivi, nonché lo svolgimento dei

rapporti tra il Consiglio di Amministrazione, gli amministra-

tori esecutivi e la direzione aziendale possono essere defi-

niti da apposito regolamento. Con il medesimo regolamento so-

no stabilite le norme concernenti la frequenza delle riunio-

ni del Consiglio di Amministrazione e il funzionamento dei

comitati esecutivi.

ART. 48 - DISPOSIZIONI FINALI

Le clausole mutualistiche di cui all'articolo 2514 del codi-

ce civile, previste dagli articoli 26, 27, 28 e 45 del pre-

sente statuto sono inderogabili e devono essere in fatto os-

servate.

Per quanto non è previsto dal presente statuto valgono le



norme del vigente Codice Civile e delle leggi speciali sulla

cooperazione.


